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01. La racolta dei rifiuti speciali nel centro storico di Venezia. Re.Te.

panti, carta e altri rifiuti pericolosi 
come estintori, batterie al piombo 
e tubi al neon. In questo scenario la 
raccolta nel centro storico di Venezia 
costituisce un quota considerevole 
dell’attività di Re.Te. con un totale di 
117.500 kg di rifiuti raccolti nel 2017 
(circa il 20% del totale). Di questi oltre 
il 46% (54.027 kg) è costituito da rifiuti 
elettronici mentre l’11% (13.530 kg) da 
cartucce e toner esausti.

asseggiando per Venezia in 
zona Castello, a pochi passi 
da San Marco e poco distan-

te dalle sedi della Biennale, è possibi-
le imbattersi nelle vetrine di Bragorà, 
un negozio che offre un’ampia gam-
ma di prodotti di design, dall’arredo 
all’oggettistica fino all’abbigliamen-
to, dando spazio soprattutto a realtà 
artigianali con un occhio di riguardo 
al tema del riciclo e dell’upcycling. 
Il negozio si caratterizza per il suo 
grande dinamismo: è un luogo atti-
vo, aperto alla città, in cui convivono 
altre realtà artigianali e produttive 
tra cui la sede operativa a Venezia di 
Re.Te. Recuperi Tecnologici. 

Re.Te. è un’azienda con sede a Musi-
le di Piave che offre servizi di raccolta 
e gestione dei rifiuti e di consulenza 
ambientale. Negli anni si è specializ-
zata nel recupero di materiale elettro-
nico, toner e batterie e nella gestione 
di rifiuti speciali e speciali pericolosi, 
provvedendo alla selezione e immis-
sione degli stessi nella filiera del re-
cupero. L’azienda è operativa nel nord 
est e nel 2017 ha effettuato la raccolta 
di circa 600.000 kg di rifiuti speciali 
di cui oltre il 63% costituito da RAEE 
(rifiuti da Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche), cartucce per stam-

Raccolta e smaltimento di rifiuti 
speciali a Venezia

Da rifiuto a nuova risorsa

Salizzada Sant’Antonin, Castello 3496, VE
Via dell’Artigianato 21, Musile di Piave, VE
www.reterecuperi.it - info@reterecuperi.it

Emilio Antoniol
Dottore di ricerca in Tecnologia dell’Architettura 
presso l’Università Iuav di Venezia.
antoniolemilio@gmail.com

Il tema del corretto recupero dei 
materiali di scarto e degli oggetti 
a fine vita è un elemento di grande 
rilevanza all’interno della politiche 
Europee a sostegno all’economia cir-
colare volte ad attivare azioni di “ri-
parazione e rigenerazione, gestione 
dei rifiuti e reimmissione nell’econo-
mia delle materie prime secondarie” 
(COM 2015/614 final). Re.Te. si pone 
come realtà attività e operante pro-
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Apparecchiature elettroniche RAEE

Altre apparecchiature ingombranti

Cartucce esauste per stampanti

Altre cartucce e toner

Batterie, estintori, tubi al neon

Imballaggi in carta e misti

INPUT IN IMPIANTO

tot. 596.400 kg [2017]

Apparecchiature elettroniche

Componenti elettriche

Cartucce esauste

Carta

Metalli ferrosi

Metalli non ferrosi e alluminio

OUTPUT DA IMPIANTOTRASFORMAZIONE

264.500 kg

100.600 kg

Plastica e gomma

Legno

tot. 352.700 kg [2017]

Altri materiali inviati a centri 
di recupero specializzati

111.700 kg | 30,60%

356 kg | 0,10%

85.250 kg | 23,30%

3.584 kg | 1,00%

107.500 kg | 29,50%

25.610 kg | 7,70%

16.240 kg | 4,40%

2.460 kg | 0,67%

243.700 kg | 40,80%

prio in questi ambiti, in un contesto 
come quello veneziano, caratteriz-
zato da specificità topografiche e 
ambientali complesse e delicate. Tra 
i servizi offerti troviamo infatti quel-
lo di raccolta, trasporto, avviamento 
al recupero e gestione di rifiuti spe-
ciali nel territorio veneziano, convo-
gliando i materiali raccolti al centro 
di stoccaggio e trasformazione di 
Musile o presso aziende specializza-
te nella trasformazione dei vari ma-
teriali a fine vita. 

Dei 600.000 kg di rifiuti raccol-
ti nel 2017 da Re.Te. il 59,1%, pari a 
352.700kg, è stato trasformato presso 
l’impianto di Musile sul Piave mentre 
il restante 38,8% è stato selezionato, 
suddiviso in categorie omogenee e 
inviato in appositi centri per la tra-
sformazione o il recupero. 

Uno degli obiettivi primari di Re.Te. 
è quello di minimizzare gli sposta-
menti e le percorrenze dei rifiuti 
organizzando la suddivisione degli 
stessi in categorie omogenee e il loro 
invio in centri di trasformazione si-
tuati, quando possibile, in contesti 
locali al fine di ridurre gli impatti am-
bientali dovuti ai trasporti. 

Allo stesso modo, vengono pro-
mosse azioni di upcycling di vecchi 
arredi che vengono riutilizzati per 
gli allestimenti del negozio Bragorà, 
prolungandone così la vita e riducen-
do le quantità di materia inviata agli 
impianti di smaltimento. 

Nuove economie dagli scarti
Con la progressiva affermazione del 

concetto di economia circolare sta 
modificandosi, sia a livello teorico che 
normativo, il concetto di rifiuto. Se 
infatti fino a qualche decina di anni fa 
un prodotto a fine vita era considera-
to uno scarto da smaltire oggi, sempre 
più, esso è considerato una risorsa 
da valorizzare. Un primo importan-
te concetto che sta emergendo con 
forza è quello di End Of Waste (EOW), 
ossia di cessazione della qualifica di 
rifiuto da assegnare a un prodotto 
che “è stato sottoposto a un’operazio-
ne di recupero, incluso il riciclaggio e 
la preparazione per il riutilizzo, e che 
soddisfi i criteri specifici, da adottare 

nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) la sostanza o l’oggetto è comune-

mente utilizzato per scopi specifici;
b) esiste un mercato o una domanda 

per tale sostanza od oggetto;
c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i 

requisiti tecnici per gli scopi specifici 
e rispetta la normativa e gli standard 
esistenti applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non porterà a impatti complessi-
vi negativi sull’ambiente o sulla salute 
umana”.

I materiali derivati da questi proces-
si di recupero o riciclo sono definiti 
Materie Prime Secondarie (MPS) cioè 
materie che vengono reinserite in cicli 
produttivi uguali o differenti da quello 

nel 2017 Re.Te. ha 
effettuato la raccolta 
di circa 600.000 kg  
di rifiuti speciali di cui 
oltre il 63% costituito 
da RAEE, cartucce 
per stampanti e altri 
rifiuti pericolosi 

02. Schema degli input e degli output dell’impianto di Musile di Piave, anno 2017. Elaborazione dell’autore

03. Un carico di rifiuti spaciali RAEE pronto per l’invio in stabilitmento di trasformazione. Re.Te.
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in cui sono state originate e sono quin-
di escluse dal trattamento previsto per 
i rifiuti (Dlgs. 205/2010).

Negli anni Re.Te. si è specializza-
ta anche in alcuni di questi processi, 
in particolare nel recupero di toner e 
cartucce per la stampa e nel riciclo e 
trasformazione di RAEE (rifiuti da Ap-
parecchiature Elettriche ed Elettro-
niche). Già dagli anni 2000, l’azienda 
aveva avviato un impianto di rigene-
razione di cartucce e toner, provve-
dendo alla raccolta, bonifica e nuovo 
riempimento di prodotti dall’elevato 
costo di produzione. La modifica delle 
condizioni del mercato del sistemi per 
la stampa ha portato a una progressiva 
trasformazione del servizio che oggi 
si focalizza sulla raccolta e suddivisio-
ne dei rifiuti derivanti dai processi di 
stampa e loro invio in specifici centri 
di recupero o smaltimento in funzione 
della classificazione del rifiuto stesso. 

Differente è invece il caso dei rifiu-
ti elettronici (RAEE) che tuttora sono 
raccolti e trasformati presso l’impianto 
operativo di Musile di Piave. Qui i ma-
teriali provenienti dalla raccolta ven-
gono selezionati e suddivisi in cate-

gorie omogenee al fine di recuperarne 
quanti più possibile. 

Ad oggi esistono processi di recupero 
o riciclo di quasi tutti i prodotti RAEE 
ma non tutti presentano la stessa resa: 
batterie e tubi al neon sono recupe-
rabili al 100% ma richiedono appositi 
stabilimenti e attrezzature per essere 
trattati; elettrodomestici quali frigo-
riferi e condizionatori sono recupera-
bili ma la resa finale è molto bassa in 
quanto composti da materiali “poveri” 
che però richiedono operazioni mecca-
niche (triturazione, tranciatura e suc-
cessiva separazione) molto onerose in 
termini economici. Monitor a tubo ca-
todico o altri prodotti pericolosi sono 
recuperabili con maggiore difficoltà e 
con lavorazioni manuali che richiedono 
operatori specializzati. In tutti questi 
casi Re.Te. convoglia i rifiuti classificati 
a impianti dedicati che li trasformano. 
Differente è il destino di PC e di al-
tri piccoli dispositivi elettronici come 
stampanti e cellulari. Tali prodotti sono 
composti da tante parti e da tanti mate-
riali differenti, alcuni preziosi. In questo 
caso le operazioni di recupero iniziano 
con lo smontaggio manuale dei compo-

un importante 
concetto è quello 
di End Of Waste 
(EOW), ossia di 
cessazione della 
qualifica di rifiuto 
da assegnare ad 
un prodotto che è 
stato sottoposto 
a un’operazione di 
recupero

04. La raccolta delle schede di PC dopo lo smontaggio. Re.Te. 05. Uno sgombero nel centro storico di Venezia. Re.Te.
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nenti separando le parti metalliche, le 
schede che contengono metalli pre-
ziosi, gli hard disk, i cablaggi e altre 
componenti secondarie. Ciascuna di 
queste tipologie di scarto viene poi 
inviata a uno specifico impianto di 
trasformazione dove mediante pro-
cessi meccanici o termici vengono 
estratti i differenti materiali tra cui 
plastica, alluminio, rame, oro, platino 
e altri metalli rari. La resa economica 
di questo processo è molto variabile: 
se è vero che una scheda da PC di pri-
ma categoria può valere dai 2€ ai 5€ 
al kg, è altrettanto vero che i tempi e 
le operazioni necessarie per separare 
i differenti componenti rendono con-
veniente il processo solo lavorando 
grandi quantità di rifiuti. 

Al contrario il recupero di elettro-
domestici o altri prodotti realizzati 

con materiali di bassa qualità o non 
riciclabili risulta essere solo un costo 
per lo smaltitore, un costo comunque 
necessario al fine di ridurre l’impatto 
ambientale della produzione umana e 
riutilizzare almeno in parte materie 
riciclabili. In questo scenario la ne-
cessità di progettare oggetti smon-
tabili e più facilmente disassemblabili 
diviene quindi di fondamentale im-
portanza per rispondere alle richieste 
provenienti dalle normative europee. 

Resta infine da dire che il Italia il 
tema del recupero dei rifiuti RAEE a 
fine vita, sebbene esistente, è ancora 
ai suoi albori: un comparto interes-
sante si sta sviluppando nella zona to-
scana di Arezzo dove hanno sede al-
cune aziende che da anni smaltiscono 
prodotti elettronici recuperandone i 
metalli preziosi e rari ma il principa-
le trasformatore di tali rifiuti resta la 
Germania dove ormai da decenni sono 
presenti impianti specifici capaci di 
recuperare risorse da grandi quantità 
di vecchi computer, stampanti e altri 
dispositivi elettrici. 

In ambiti come quello dei RAEE il 
concetto di reimmissione nella filiera 
produttiva delle risorse a fine vita è 
quindi già una pratica attuabile e con-
creta, volta da un lato a ridurre il con-
sumo di materie prime vergini la cui 
produzione è più costosa e impattan-
te in termini ambientali, ma dall’altro 
anche a generare profitti dalla vendita 
di queste nuove materie secondarie. 

in ambiti come quello 
dei RAEE il concetto 
di reimmissione nella 
filiera produttiva 
delle risorse a fine 
vita è quindi una 
pratica già attuabile 
e concreta

Proprio in questo ambito la visione 
di Re.Te. va oltre, ipotizzando scenari 
futuribili che mirano a un coinvolgi-
mento sempre più diretto del consu-
matore nel processo di recupero di 
questi “scarti preziosi”, ipotizzando 
un ribaltamento del mercato del ri-
fiuto: in un prossimo futuro al consu-
matore non sarà più chiesto di pagare 
per smaltire il rifiuto ma al contrario 
gli potrà essere conferito un buono di 
acquisto proporzionale alla quantità 
di risorse recuperabili da un determi-
nato prodotto. 

Se oggi, soprattutto per limiti nor-
mativi, questa visione è ancora lontana 
dal possibile essa si allinea perfetta-
mente al concetto di economia circo-
lare in cui ogni fase del ciclo di vita di 
un prodotto, dalla sua produzione alla 
dismissione, cessa di essere fonte di 
rifiuti e diviene invece generatrice di 
nuove economie a scala locale.*

06. Gli hard disk estratti dai PC nello stabilimento di Musile. Re.Te. 07. Rientro in sede dopo uno sgombero. Re.Te.


